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Nostalgiche ironie in Midnight in Paris di Woody Allen  
Isabella Pezzini

Premessa 

Forse a causa del sentimento diffuso della “fine della storia”, di un presente fati-
coso e di un futuro carico di ipoteche, la nostalgia è oggi un’attitudine diffusa e 
onnipresente, abilmente sfruttata dall’industria dei consumi, culturali e non (cfr. 
Panosetti e Pozzato 2013a, Terracciano 2018). Assume varie denominazioni – co-
me vintage o retromania – e specificazioni, che il volume che ci ospita cercherà di 
mappare. Benché a ben guardare dietro alle variazioni terminologiche permanga 
un nucleo semantico comune, anche i sentimenti e le passioni sono soggetti a va-
rianti e varietà che rispondono ai gusti e agli umori del tempo in cui sono rilevati 
come significativi, o addirittura dominanti. Questo tratto di relativismo era ben 
chiaro a Algirdas Julien Greimas, quando ad esempio dichiarava apertamente 
che i suoi studi sulle passioni, prendendo avvio dalle definizioni dei dizionari o 
da testi letterari, pagavano un tributo alla “francesità” di provenienza, indicando 
implicitamente che la miglior via per aspirare alla generalità stava soprattutto nel 
metodo e nella comparazione dei differenti co-testi. Quanto a noi, ci proponiamo 
qui un rapido excursus nella storia culturale, per planare nella contemporaneità, 
e registrare, attraverso le sequenze di un celebre film di Woody Allen, quello che 
ci appare come un interessante caso di nostalgia mediale. Costruito a partire da 
un gioco di strati e di rimandi testuali di indubbia efficacia, il film propone inol-
tre una versione produttiva del sentimento nostalgico: di un rivolgersi al passato, 
cioè, non come disincanto e ripiego intimista, ma come necessario trampolino, sia 
pur ironico, per una più euforica riconversione esistenziale.  

1. Storia di una parola

Jean Starobinski afferma che ricostruire la storia dei sentimenti e/o delle passioni 
è possibile solo attraverso le parole che li esprimono. I sentimenti, come le parole, 
in effetti hanno una storia, perché sono i modi attraverso i quali le diverse culture 
e le diverse epoche identificano e ritagliano il campo dell’affettività e della sensi-
bilità umane. Scrive Starobinski

I sentimenti di cui vogliamo ripercorrere la storia ci sono accessibili solo a partire 
dal momento in cui si sono manifestati, verbalmente o attraverso qualsiasi altro 
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mezzo espressivo. Per il critico, per lo storico, un sentimento esiste solo una volta 
che abbia passato la soglia che lo fa accedere al suo statuo linguistico. Non possia-
mo cogliere nulla di un sentimento al di qua del punto in cui si nomina, in cui si 
designa e si esprime (citato in Prete 1992a: 84). 

Interessante, quindi ripercorrere brevemente la storia della nostalgia, che, in 
quanto elemento lessicale, progressivamente sostituisce e esautora quelli che lo 
precedono e di cui è in parte sinonimo. Storicamente, questo sentimento – o per 
meglio dire il termine che lo identifica – esordisce in realtà come malattia, in ana-
logia con la vicina melancholia, con la quale spesso è confusa o si sovrappone. È 
un giovane medico svizzero, Johannes Hofer, che per primo, nel 1688, presenta a 
Basilea una dissertazione coniando una nuova parola – dal greco nóstos (ritorno) 
e álgos (dolore) – che propone di sostituire al tedesco Heimweh, e che va a affian-
carsi ad altre espressioni in differenti lingue come mal du pays, rimpianto, regret, 
homesickness, anoranza, saudade…, e all’antico desiderium patriae di cui Ulisse è 
il più celebre rappresentante.
«Di Heimweh si moriva. Morivano soprattutto i soldati svizzeri allontanati dai 
loro villaggi montani e confinati in lontane guarnigioni, in paesi e lingue e suoni 
stranieri», come osserva Antonio Prete (1992a): per questa causa si disertava, e 
quindi per le autorità v’era da preoccuparsi. Il rimedio più sicuro, alla fine, era, 
letteralmente, il ritorno a casa, in forma di licenza o di promessa.
Hofer cercava le «cause morali di un male fisico», e le identificava nell’«ossessione 
perniciosa del familiare». Anche Rousseau parla di «prigionia del domestico», in-
teso come «ciò che solo si possiede», anche se di grande povertà. L’importanza 
e il valore identitario di quest’ultimo era enfatizzata, per i sofferenti di quel ma-
le, dal contatto con la ricchezza, o comunque con mondi inaccessibili, in cui essi 
venivano a occupare posizioni socialmente infime, come soldati semplici, valletti, 
domestici, nella lontananza dal proprio contesto sociale e dal riconoscimento che 
esso comunicava loro fin dalla nascita.
Grande importanza, in questa patologia, veniva attribuita a suoni e immagini 
estranee e perturbanti, come il suono di lingue sconosciute in paesi stranieri.  Per 
contro, canzoncine popolari, come il ranz des vaches, il richiamo dei corni pasto-
rali tipico delle valli svizzere, era in grado di scatenare il pianto e la malattia, co-
me “il ritorno del proprio e del noto nello straniero e nell’ignoto”. Al punto che 
queste arie e queste canzoni erano proibite fra i militari. 
Philippe Pinel (1821), un altro medico, più di un secolo dopo, scriveva: la no-
stalgia «dipende da un numero infinito di cause, come gravi perdite, progetti di 
successo infranti, ambizioni frustrate, ansie causate dalla gelosia, amori infelici, 
necessità di doversi allontanare dal proprio centro di interesse, incertezza sulla 
propria sorte futura». Anche qui l’unico rimedio indicato era: tornare a casa (cita-
to in Prete 1992a: 71). Ciò che non potevano fare gli esuli, i prigionieri, gli immi-
grati, costretti a identificarsi con gli ebrei del Salmo 137 della Bibbia, che, appese 
le cetre ai salici: «Super flumina Babylonis sedimus et flevismus».
Progressivamente, questa condizione di tristezza e di angoscia potrà assalire non 
solo i soldati, ma tutti coloro che vivono l’esperienza della lontananza «in ogni 
stagione, in ogni paese, con ogni temperamento, in qualsiasi età». Di qui si sposte-
rà essa dall’ordine medico a quello più ampio dei sentimenti: sarà ad esempio una 
passione tipica del romanticismo. E ancora in seguito sarà studiata in psicoanalisi 
da Jung – anche il filosofo Jaspers vi dedicherà una tesi.
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Sottoposta al trattamento di poeti e scrittori, da vagheggiamento del paese della 
lontananza diventerà vagheggiamento di quello “mai conosciuto”, come nel verso 
di Baudelaire che nello Spleen de Paris (1869) parlava di «nostalgie des pays et des 
bonheurs inconnus». E anche Emma Bovary, qualche anno prima (1857), immagi-
nava di rifarsi una vita fuggendo con il cantante d’opera che stava ascoltando, per 
approdare in un’isola lontana e assolutamente esotica. Cioè praticamente la nostal-
gia andava a indicare il contrario di quello che significava inizialmente, secondo un 
interessante fenomeno di rovesciamento retorico!
Di qui le caratteristiche di «dispersiva contaminazione semantica»: la nostalgia alla 
fine «può avere per oggetto Itaca, l’eden, la lingua prebabelica, l’infanzia, il buon 
tempo antico, la frugalità dei costumi e, con un ossimoro violento, persino il futu-
ro» (Prete 1992a: 18).
Tipicamente, in ogni modo, questo tipo di nostalgia si focalizza sul luogo natale 
e sul parlar materno, per passare dallo spazio al tempo, il tempo della giovinezza. 
Come osservava già Kant nella sua Antropologia pragmatica, poi ripreso da Kir-
kegaard, anche l’esperienza del ritorno è causa di disillusione. Non solo il luogo 
è cambiato, ma osservandone i cambiamenti ci si rende conto che il tempo della 
giovinezza è finito per sempre. 
In realtà anche questo non è necessario, a riprova del fatto che il significato di 
sentimenti e passioni si dipana in configurazioni di cui alcuni percorsi semantici, 
apparentemente esclusi, restano a volte sullo sfondo delle potenzialità, ma non 
sono impossibili. Lo illustra il film recente di Mario Martone, intitolato appunto 
Nostalgia (2022), da un romanzo di Ermanno Rea (2016). Qui il protagonista, che 
si chiama apposta Felice, torna a Napoli dopo una lunga assenza e si compiace di 
ritrovare «tutto esattamente come l’aveva lasciato». Si propone di ritornare e ri-
congiungersi sia con la città, sia con la propria giovinezza e quasi ci riesce. Se poi 
questo sia possibile o impossibile lo decideranno altri, e forse, allora, il risultato 
non cambia.
Un’importante distinzione che va inoltre almeno citata è anche quella fra una 
nostalgia autoriflessiva, che cioè riguarda principalmente un soggetto e le sue vi-
cende personali, e una nostalgia collettiva, orientata politicamente, che guarda 
con desideri di restaurazione ai regimi del passato (da cui appunto l’epiteto di 
“nostalgici”). 
 
2. L’analisi lessicale di Greimas 

Nella direzione di quanto dice Starobinski, cioè dell’importanza di studiare senti-
menti e passioni a partire dai termini che li designano, va ovviamente la proposta 
di analisi lessicale di Greimas, il quale, non va dimenticato, iniziò e terminò la sua 
carriera di studioso come lessicografo estensore di dizionari. La sua idea di analisi 
semantica delle passioni è che nella sostanza le definizioni date dai vocabolari delle 
diverse lingue sintetizzino ciò che una cultura intende riguardo un dato sentimen-
to o passione. Questa sintesi, in modo imperfetto, racchiude in una sorta di micro-
racconto le varie fasi che hanno condotto un soggetto allo stato d’animo indicato 
dal termine in questione, e indica inoltre le diverse possibilità che il soggetto si 
trova di fronte nell’esperirlo. Nel caso della nostalgia, è chiaro che il presupposto è 
quello di considerare un soggetto che si trova ad essere separato dal suo oggetto di 
desiderio e quindi di valore, con il quale un tempo era invece congiunto, e quindi 
in uno stato di mancanza. Alla mancanza, di per sé disforica, e cioè spiacevole, si 



24

aggiunge la consapevolezza della perdita irreparabile, che si traduce anche a livello 
fisico in un senso di progressiva perdita di energia e di interesse per il presente e 
i suoi affari, in uno stato di languore che giunge fino a mettere in pericolo la vita. 
La sua analisi, molto puntuale, mette in evidenza le varie possibilità che sono 
all’origine della nostalgia, al punto da mostrarci come ogni sentimento o passione 
sia in realtà una più ampia configurazione di sentimenti potenziali, che si possono 
sviluppare in direzioni fra loro anche molto diverse. Mette inoltre in rilievo l’im-
portanza del tempo e delle sue articolazioni: la nostalgia ha per oggetto il tempo, 
in particolare il passato o il futuro, ed è una passione che dura nel tempo, non si 
esaurisce in un momento preciso, come il colpo di fulmine o l’accesso di collera. 
Inoltre, mette in luce la relazione fra la radice sensibile, corporea dei sentimenti e 
quella più legata al pensiero e alla consapevolezza del proprio stato, e, soprattut-
to, al ruolo dell’immaginazione, che orienta il soggetto proiettando i suoi simula-
cri, spesso più efficaci degli stati di fatto.  
Gli schemi che Greimas propone possono essere utilmente impiegati per analiz-
zare casi diversi di nostalgia, e confrontarli fra loro. Il suo studio parte dalla “no-
stalgia francese”, come abbiamo accennato, cioè dal modo in cui il suo significato 
si è depositato nella cultura francese, e anche questo può essere un utile punto di 
partenza per confrontare le sfumature di senso presenti in altre lingue e culture. 

3. Nostalgie mediali

Nel tempo si è imposto anche un altro tipo di nostalgia, definita mediale: un senti-
mento di desiderio e di rimpianto non tanto per il luogo d’origine, per le persone 
e gli affetti a esso legati, per la propria infanzia o giovinezza, ma per l’atmosfera 
culturale e i “consumi mediali” che caratterizzano una o più epoche che non si so-
no vissute direttamente, ma che possiedono un’aura di eccezionalità, a loro volta 
costruiti mediaticamente. È del resto una tendenza tipica della dinamica cultura-
le quella di cercare di definire il passato secondo periodizzazioni e etichette che 
offrano riconoscibilità e semplificazione: così ad esempio vale per la divisione in 
decenni, come “i favolosi anni Trenta” o Cinquanta, Sessanta eccetera, come già 
osservava Lotman: solo retrospettivamente identifichiamo una tendenza storica e 
le diamo una estensione di comodo. Alla canzoncina montana di richiamo delle 
vacche svizzere, di cui parlava Rousseau, che faceva piangere i soldati lontani dal-
la patria, e in seguito alla grande stagione dell’Opera, tripudio di passioni, si sono 
così sostituiti vari prodotti mediali. Cioè le canzoni, gli sceneggiati, i film “cult” 
della propria giovinezza, da un lato, e dall’altro lato tutti quelli delle giovinezze al-
trui, non vissute personalmente. Lo testimonia l’enorme diffusione delle tendenze 
vintage in tutti i campi (cfr. Pozzato-Panosetti 2013a).  
Il critico musicale Simon Reynolds ha dedicato un libro all’argomento, intitolato 
Retromania. Pop culture’s addiction to its own past (2011), in cui analizza in par-
ticolare l’ambito della musica pop, benché non esiti a considerarlo un fenomeno 
in pratica totalizzante, riscontrabile in tutti i settori dei consumi culturali, dando 
a questa espressione un’accezione ampia, che possiamo aggiungere alla configu-
razione lessicale della nostalgia. 

Il termine “rétro” ha un significato specifico: allude a una mania consapevole per 
uno stile d’altri tempi (musica, abbigliamento, design) che si esprime creativamen-
te attraverso il pastiche e la citazione. Nel senso più stretto, “rétro” tende a indicar 
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il territorio di esteti, intenditori e collezionisti, persone dotate di una cultura quasi 
accademica unito a un sottile senso dell’ironia (Reynolds 2011: XII).

Reynolds è in particolare un esperto di musica e cultura pop, ma anche Greimas 
nel suo saggio in effetti si chiede come mai la musica abbia questo particolare po-
tere “conduttore” di nostalgia. Reynolds scrive in proposito: 

Il legame della musica pop con il qui e ora spiega la sua ineguagliata capacità di 
incarnare l’atmosfera di un dato momento storico. Al cinema e in televisione nulla 
riesce a evocare il sapore di un’epoca del passato quanto le canzoni pop del tempo. 
Tranne la moda, forse, non a caso l’altro settore della cultura pop a traboccare di 
rétro.  In entrambi i casi, sono il legame con l’attualità e la data di uscita a deter-
minarne l’invecchiamento precoce e, dopo un congruo lasso di tempo, il carattere 
potentemente epocale e rinnovabile. (Reynolds 2011: XIX). 

Per quanto riguarda la seconda forma di nostalgia, anche qui accade lo stesso fe-
nomeno curioso che abbiamo osservato a partire dalla tematizzazione di Baude-
laire: cioè il rimpianto di ciò che non si è vissuto. 
Già negli anni Venti del Novecento questo tipo di nostalgia è stato elaborato 
da autori come Francis Scott Fitzgerard, che ritroveremo come personaggio nel 
film di Woody Allen. Ma è a partire dagli anni Sessanta che l’autopercezione/de-
finizione delle generazioni si fa anche e forse soprattutto attraverso le memorie 
proprie e altrui in quanto spettatori/consumatori di “merci” e diete mediali (cfr. 
Morreale 2009).
Questo “piacere della nostalgia” secondo alcuni «ostacola e confonde l’idea di 
una nostalgia come critica del presente, con elementi fortemente oppositivi e non 
restaurativi» (Teti 2020: 36). La sua diffusione è massiccia, e si esprime in par-
ticolare attraverso la musica e le canzoni pop: pensiamo a Yesterday dei Beatles 
(1965), o al rock americano di Bruce Springstein. Per quanto riguarda il cinema, 
analizzato attraverso un corpus significativo da Panosetti e Pozzato (2013a), spes-
so si accompagna ad uno stretto nesso con altri veicoli nostalgici, come, oltre alla 
musica, la moda e il design. Le studiose in effetti nella loro ricerca identificano co-
me capostipite dell’ondata vintage che esaminano la serie Mad Man (2007-2015), 
perfetto mix di tutte queste componenti.

4. Midnight in Paris – Meta-nostalgia e nostalgia produttiva

Il caso che vorremmo trattare brevemente qui è un po’ diverso da quelli citati 
in precedenza, dove la nostalgia è rappresentata come un sentimento eminente-
mente disforico, e all’interno di generi testuali tendenzialmente drammatici. Ci 
riferiamo al fortunato film di Woody Allen Midnight in Paris (2011), in cui, come 
cercheremo di mostrare, anzitutto la nostalgia e/o il culto retro che ne consegue 
sono virati nel genere commedia, e dove inoltre essa è all’origine di un riorienta-
mento positivo del soggetto-eroe protagonista, anziché comportarne «languore e 
diminuzione del proprio essere».
In generale, la nostalgia o comunque la retromania sono fortemente presenti nel 
cinema di Woody Allen, si può dire che ne siano una cifra significativa, sicura-
mente la sua filmografia potrebbe essere aggiunta ai cataloghi dei testi “retro-
maniaci”. La sua comicità, spesso piuttosto colta, è fortemente orientata alla ci-
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tazione, alla parodia, al pastiche – pensiamo a Amore e guerra (1975), esilarante 
rifacimento in chiave comica di Guerra e pace – secondo un ben organizzato mix 
di nostalgie individuali e “culturali”, di luoghi e di tempi, che richiedono uno 
spettatore avveduto e disposto alla complicità: per esempio di amori finiti (Io & 
Annie, 1977), del cinema d’autoriali (Hannah e le sue sorelle, 1986), del jazz (sem-
pre), della radio (Radio Days, 1987), di città e stili di vita  (USA vs Europa: Lon-
dra, Barcellona, Roma, Parigi)… In uno dei suoi film, Melinda e Melinda (2004), 
il regista addirittura esibisce con chiarezza e maestria come una stessa fabula, le 
vicende della sfortunata protagonista, possa essere trattata discorsivamente, e al-
ternativamente, in chiave comica e drammatica.
In Midnight in Paris tutto ciò è tematizzato in modo assolutamente diretto, la no-
stalgia intesa come critica al presente e ricerca di una propria “casa” nel passato 
o nell’altrove è il tema portante del film. Intanto, Parigi. il film inizia con una se-
quenza che celebra la città, anche in questo caso in una prospettiva di citazioni, 
personali e cinéfile. Qui, come per New York in Manhattan – c’è una dichiarazio-
ne di amore da parte del regista, che si iscrive nella lunga tradizione che mitolo-
gizza la capitale francese e il suo stile di vita – per quanto ripulito e patinato – cre-
ata dai registi americani, a partire appunto da Un americano a Parigi di Vincent 
Minnelli (1951). Il trailer del film, infatti, topicalizza proprio il rapporto tra lo 
spazio e il tempo della/nella città nelle diverse ore del giorno («Parigi di mattino 
è bellissima…Parigi di pomeriggio è meravigliosa…») e soprattutto della notte 
(«Parigi di notte è magica!»). Qui, come abbiamo visto nella precedente analisi 
semantica, siamo nella classica nostalgia di un luogo dove non necessariamente 
siamo vissuti, ma dove abbiamo a lungo desiderato di essere. Inoltre, ancora una 
volta incontriamo la musica come connettore isotopico. La passione del prota-
gonista per Cole Porter, di cui trova alcuni vecchi dischi in un marché aux puces, 
si può dire inneschi la dimensione di viaggio fantastico parallelo vissuta dal pro-
tagonista. Gil Pender, sceneggiatore di Hollywood, è fidanzato con una ricca e 
conformista ragazza americana che sogna di vivere con lui a Malibu. È in viaggio 
a Parigi con i futuri suoceri, fanno turismo insieme a un’altra coppia di amici in-
contrati lì per caso.  Ma in realtà Gil vorrebbe vivere a Parigi, scrivere un romanzo 
e non sceneggiature per trasmissioni televisive, frequentare un altro tipo di perso-
ne, in particolare gli artisti e gli scrittori della Parigi anni Venti, che costituiscono 
il suo mito personale. Ed ecco che nella notte, mentre passeggia da solo, una car-
rozza prima e un’auto d’epoca poi lo trasportano proprio nel mondo che vagheg-
gia, dove si trova in compagnia dei suoi miti e addirittura è introdotto nel salotto 
di Gertrude Stein, che gli offre la sua protezione e gli dà consigli sul suo romanzo, 
insieme a Hemingway, Scott Fitzgerald con la moglie Zelda, Buñuel, Picasso, Ma-
tisse, Salvador Dalì, Man Ray, lo stesso Cole Porter…e molti altri ancora.   
Il nucleo ispiratore del film è forse rintracciabile in un racconto breve pubblicato 
da Woody Allen nella raccolta Getting Even (tradotta in italiano Saperla lunga nel 
1973, con una divertita introduzione di Umberto Eco, e solo recentemente ripub-
blicata con il titolo Rivincite, 2022), appunto intitolato «Memorie degli anni Ven-
ti». In questo racconto, scritto in prima persona, il narratore, pasticciando un po’ 
fra luoghi e personaggi celebri, immagina di vivere in quel periodo, di frequentare 
locali notturni e incontri di boxe con Ernest Hemingway, di disquisire di arte e di 
letteratura, di essere uno degli artisti del suo giro. A loro lo accomuna il sentirsi 
a disagio nel proprio tempo, non per snobismo ma per vocazione, nella migliore 
tradizione della presa di distanza rispetto all’epoca e ai valori tipici della società 
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commerciale e di massa a cui lo stesso Allen appartiene. Ma perché questa città e 
questo periodo? La Parigi degli anni Venti è quella degli esuli americani, reduci 
dalla Prima guerra mondiale, e degli artisti europei che lì si concentrano, nell’in-
tervallo prima del secondo conflitto mondiale. È un luogo topico che rappresenta 
una scelta di campo, popolato di uomini e donne con cui entrare in contatto, con 
cui confrontarsi, allo scopo non tanto segreto di “rifarsi una verginità”, di ripar-
tire con un progetto di vita sentito come più autentico e aderente al proprio sen-
tire. Certamente una fonte “alta” di ispirazione è Hemingway, per il quale Parigi 
è una continua “festa mobile” (1964), come recita il titolo attribuito al suo ulti-
mo romanzo incompiuto (muore suicida il 2 luglio del 1961), dedicato agli anni 
giovanili trascorsi nella città (1921-1926). Il riferimento a questo testo da parte 
del cineasta è qualcosa di più di un campo di citazioni: la sceneggiatura in alcuni 
punti sembra quasi un calco del romanzo. Il quale, letto oggi, fa un po’ lo stesso 
effetto del film di Woody Allen, per la pletora di personaggi, di situazioni e di 
tratti del vivere quotidiano che ha contribuito a rendere leggendari. La scrittura 
di Hemingway è spesso al limite del diario – si appoggiava del resto a una serie di 
documenti ritrovati – in cui specifica con estrema precisione lo svolgersi delle sue 
giornate, i caffè e i luoghi di ritrovo frequentati, i piatti consumati e i vini bevuti, 
e la loro quantità, le persone incontrate, le conversazioni tenute, riportate battu-
ta dopo battuta. Il tutto dominato dalla tensione per la scrittura e la sua riuscita. 
Se Parigi era allora il luogo migliore per scrivere, ecco le derive metropolitane 
fra toponimi dotati di un’aura che perdura ancor oggi. Diversi capitoli del libro 
sono dedicati a Scott Fitzgerard, con cui Hemingway sviluppò una solida amici-
zia, alle sue insicurezze, alle sue manie, al suo travagliato rapporto con Zelda. In 
questo senso, poiché il tempo trascorso dalla sua produzione ha prodotto nella 
lettura odierna del testo un effetto di “abbassamento” di questi personaggi oggi 
mitizzati, in certi punti esso appare comico – proprio alla Woody Allen. Lo stile 
asciutto e antifrastico, a tratti sarcastico di Hemingway facilita questo effetto. Il 
testo non indulge troppo all’espressione e al compiacimento tipici dell’attitudine 
nostalgica, ma certo la sua scrittura non ebbe un effetto terapeutico sullo scrit-
tore (cfr. Castellacci 2021). Il film di Allen è divenuto a sua volta un campo di 
esercizio per gli amanti della caccia alle citazioni, attività che rientra a pieno tito-
lo nella costruzione socio-mediale della nostalgia: i fruitori del “testo nostalgico” 
sono invitati a riconoscerle e quindi a riconoscersi come gruppo che condivide 
una stessa passione e competenza, al punto da giocare con esse, entrare in sfida 
e competizione. Esistono svariati siti internet dedicati al film, in cui si riportano 
le battute celebri che vi sono pronunciate, o si mettono a confronto le fotografie 
dei personaggi reali con le inquadrature del film. Il quale, secondo i canoni delle 
imitazioni ben riuscite, mette in campo un attento lavoro di ambientazione d’e-
poca, da sola ottimo conduttore di atmosfera nostalgica, così come i colori caldi e 
seppiati che avvolgono le riprese nelle parti notturne, contrapponendosi a quelli 
sgargianti delle parti diurne.
La sfida che si pone Woody Allen è simile a quella di Jay Gatsby nell’omonimo ro-
manzo quando afferma: «Non si può ripetere il passato? Ma certo che si può…» 
(Francis Scott Fitzgerald, Il Grande Gatsby 1925), sebbene in chiave umoristica. 
Il che ovviamente comporta un collocarsi al “secondo grado”, prendere in giro 
amabilmente tutti questi “mostri sacri” ricondotti al loro vivere quotidiano, con 
le loro difficoltà, i successi ma anche i dubbi e le delusioni, gli amori infelici. Non 
si tratta di deriderli o di de-monumentizzarli, ma di averli piuttosto come amici 
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mediali e affettuosi consiglieri – non diversamente dalle incursioni di Humph-
rey Bogard-Rick in Provaci ancora Sam!. Il personaggio di Hemingway, a riprova 
dell’attitudine dedicatoria del film, pronuncia frasi icastiche sull’amore e sullo 
scrivere, e nel complesso risulta fra i meno frivoli della compagnia. 

5. Il comico e la regola

Umberto Eco in un saggio in cui mette a confronto alcune idee reçues sulla diffe-
renza tra tragico e comico, osserva che «nell’umorismo la descrizione della rego-
la dovrebbe apparire come istanza, per quanto nascosta, dell’enunciazione, voce 
dell’autore che riflette sulle sceneggiature sociali a cui il personaggio enunciato 
dovrebbe credere. L’umorismo eccederebbe quindi in distacco metalinguistico». 
L’esempio che porta ci riguarda direttamente: «Anche quando un solo personag-
gio parla di sé e su di sé, esso si sdoppia in giudicato e giudicante. Sto pensando 
all’umorismo di Woody Allen dove la soglia fra le “voci” è difficile da individuare, 
ma si fa, per così dire, sentire» (Eco 1983: 259). In effetti un aspetto della costru-
zione di Midnight in Paris dal punto di vista dell’enunciazione è il continuo gioco 
di débrayage/embrayage di Pender tra il suo presente diurno, “reale” e quello 
fantastico notturno, che in più di un momento del film fa incontrare e mettere in 
comunicazione. L’effetto è umoristico nella misura in cui vengono violate le re-
gole di accessibilità fra mondi narrativi – direbbe sempre Eco (1979), ma vi è an-
che una funzione interna alla dimensione narrativa stessa: Pender, nelle sue notti 
negli anni Venti, in realtà acquisisce una competenza che gli è progressivamente 
utile per vedere più chiaro nella sua vita diurna, e risolverne i dilemmi. Così Pa-
nosetti e Pozzato, nella loro tipologia, iscrivono il film all’interno di un’estetica 
del paradosso: «il passato e il presente sono rappresentati nel loro sovrapporsi e 
combinarsi in varie forme di convergenza e compresenza, dunque come parte di 
un’unica dimensione complessa, che li comprende entrambi in un piano atempo-
rale» (2013a: 39-40).
Negli inserti notturni, nei suoi viaggi nel tempo, Gil Pender si comporta inoltre 
come un lettore modello dei suoi beniamini: si entusiasma nel riconoscerli e nel 
riconoscerne i caratteri e le battute, gioca con la situazione – per esempio dà loro 
dei suggerimenti, come quello esilarante a un perplesso Buñuel, di fare un film 
dove tutti rimangono bloccati in una stanza (vedi L’angelo sterminatore), non di-
sdegna di cercare di spiegare la sua situazione, di uomo che vive in una doppia 
dimensione temporale – il che per i surrealisti non è certo una novità, e così via.. 
Incarna anche lo spettatore modello del film, che dovrebbe stupirsi e divertirsi a 
sua volta nel riconoscere i personaggi e le citazioni colte di cui abbonda il film. 
La sceneggiatura, vincitrice di premi Oscar, è uno straordinario mix di battute 
che giocano da un lato sui caratteri più riconoscibili, al limite dello stereotipo, dei 
diversi artisti, dall’altro su una interessante forma di attualizzazione dei loro pen-
sieri e delle loro prospettive.
In definitiva, attraverso la chiave ironico-comica, nel film si celebra una nostalgia 
“leggera” e al secondo grado, che cambia di segno rispetto alla sua definizione 
classica – compresa quella analizzata da Greimas – che non porta alla diminu-
zione del soggetto fino alla sua estinzione, ma viceversa lo rivifica. A conferma 
della sua attitudine meta-notalgica, ci mostra anche due vie, diverse e ugualmente 
possibili, di sviluppo della nostalgia, attraverso la storia parallela di una co-prota-
gonista, Adriana. Adriana è una bella costumista, che rimpiange la Belle Époque: 
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flirtando con il protagonista, riesce a fare con lui un ulteriore salto in quel passato 
che ama e a trovare lì una sua nuova vita. Il suo è un esempio del percorso più 
canonico della nostalgia, quel “rimpianto ossessivo”, che, al di là della finzione 
cinematografica, si traduce nel vivere rivolti all’indietro, per così dire, immersi 
nel passato che si rimpiange. La prospettiva illustrata attraverso Pender è invece 
quella di un “buon” uso della nostalgia, per riorientare il proprio presente, anche 
a costo di scelte difficili.  
Woody Allen conferma la sua idea, espressa in tanti altri film, che il sogno non sia 
necessariamente una forma di evasione dalla realtà, ma possa utilmente integrarla 
e orientarla, così come il rapporto con il passato, inteso come relazione persona-
le alla cultura collettiva, non necessariamente pedante e seriosa, possa essere una 
straordinaria fonte di arricchimento e soprattutto amusement. 
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Nostalgiche ironie in Midnight in Paris di Woody Allen
Isabella Pezzini (Università di Roma La Sapienza - isabella.pezzini@uniroma1.it)

Keywords: storia delle passioni; nostalgia mediale; vintage; retromania; Woody Allen

Anche le passioni subiscono o sono protagoniste a vario titolo delle mode: è il caso della nostalgia, 
chiamata anche retromania o passione vintage, che da molti anni è al centro del sentire comune, 
alimentata dai media in varie forme. Dopo un rapido excursus nella storia culturale, l’articolo si 
sofferma un celebre film di Woody Allen, Midnight in Paris, costruito appunto come un divertente 
caso di “nostalgia mediale”. A partire da un gioco di rimandi testuali che lo caratterizzano come 
un meta-discorso sulla nostalgia, il film ne propone una versione “produttiva”: di un rivolgersi al 
passato, cioè, non come disincanto e ripiego intimista, ma come necessario trampolino, sia pur 
ironico, per una più euforica riconversione esistenziale.

Nostalgie seriali: Il fantastico scenario della Fantastica signora Maisel
Maria Pia Pozzato (Università di Bologna – mariapia.pozzato@unibo.it)

Keywords: nostalgia; vintage; serialità televisiva; umorismo ebraico; semiotica della cultura

In questo contributo sarà analizzata la serie The Marvelous Mrs. Maisel (La fantastica signora Maisel), 
scritta e diretta da Amy Sherman-Palladino, e ambientata a cavallo fra gli anni Cinquanta e gli anni 
Sessanta del secolo scorso. Dopo una rapida presentazione dei protagonisti e delle principali linee 
narrative (par. 1), si passerà a considerare un’ambiguità di base, quella fra ambientazione nel passato 
e stili espressivi contemporanei, che ascrive questo prodotto al cosiddetto vintage mood (par. 2). Il 
par. 3 sarà dedicato all’analisi di alcuni aspetti strutturali della serie, fra cui il valore profondo/auto-
realizzazione della donna/, ancora così attuale; nonché la costruzione degli attori, delle atmosfere, 
delle passioni, degli stili visivi e dei dialoghi. Il par. 4 verte sul ruolo della comicità, e in particolare 
sul doppio registro della comicità d’epoca (le performance di Miriam come stand-up comedian) 
e comicità da sit com creata dai personaggi della serie nelle loro relazioni reciproche “reali”. 
L’argomento è approfondito nel par. 5 in cui si considera l’appartenenza di tutti i protagonisti alla 
comunità ebraica. L’intera serie ruota attorno a una forma di “lateralismo culturale” rispetto alla 
maggioranza WASP nella New York dell’epoca, in particolare l’umorismo ebraico funziona come un 
“frullatore” di valori e una continua messa in discussione delle interpretazioni. Infine, nel conclusivo 
par. 6, si suggerisce che l’effetto-nostalgia prodotto dalla serie sia legato soprattutto all’immersione 
dello spettatore in un mondo-scenario dalla coerenza perfetta. La moda, la scenografia, e tutti gli 
aspetti concreti di questo mondo non sono affatto accessori ma diventano “attori”, protagonisti a 
pieno titolo accanto ai protagonisti umani. Si sospende felicemente la credenza circa un’esistenza 
effettiva, nel passato, di questo fantastico scenario e se ne fruisce come in un’esperienza di realtà 
estesa. 
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Da Top Gun a Top Gun: Maverick: Intertestualità e ipertestualità al servizio della nostalgia 
Piero Polidoro (Università LUMSA di Roma – p.polidoro@lumsa.it)

Keywords: semiotica; cinema; audiovisivo; intertestualità; nostalgia; narrazione

Top Gun (USA 1986, regia di Tony Scott) è stato uno dei film più iconici degli anni Ottanta del 
secolo scorso e ancora oggi ha numerosi fan. Nel 2022, dopo ben trentasei anni e molti rinvii, è 
arrivato finalmente nelle sale cinematografiche il suo sequel, Top Gun: Maverick (USA 2022, regia di 
Joseph Kosinski). In questo articolo verrà analizzato il modo in cui il nuovo film è riuscito a proporre 
una storia originale e – al tempo stesso – a recuperare il patrimonio nostalgico rappresentato dal 
film del 1986. Per farlo, verranno innanzitutto messe in evidenza le differenze narrative fra i due 
film. Successivamente, usando i concetti messi a punto da Gérard Genette, verranno identificati i 
meccanismi intertestuali e ipertestuali che collegano Top Gun: Maverick a Top Gun, distinguendoli 
in tre categorie: 1) citazioni e allusioni, 2) riferimenti ipertestuali senza trasformazioni narrative, 3) 
riferimenti ipertestuali con trasformazioni narrative. Con diversi gradi e a diversi livelli, questi tre 
tipi di meccanismi permettono al film del 2022 di recuperare in funzione nostalgica quello del 1986, 
riuscendo però anche a sviluppare una trama e strutture narrative autonome.

Come d’incanto: Il nostalgico ritorno del futuro negli immaginari premediati
Francesco Piluso (Università di Torino – francesco.piluso@unito.it)

Keywords: premediazione; futuro; feticismo; nostalgia; incanto

Gli immaginari sul futuro che popolano il panorama mediale contemporaneo spesso disegnano 
scenari distopici e disorientanti, suscitando nello spettatore un certo senso di nostalgia per un tempo 
passato o per ciò che rimane del presente prima dell’apocalisse incombente. La strategia nostalgica 
si gioca proprio nella relazione, spesso di sovrapposizione, tra questi piani temporali e mediali, che 
mettono in comunicazione la dimensione dell’immaginario futuro con quella dello spettatore nel 
momento della visione. Media e tecnologie sono protagonisti di molti universi narrativi distopici, dove 
spesso sono tematizzati e raffigurati come elementi negativi: strumenti diventati fine e scopo, colpevoli 
di avere sterilizzato il mondo reale e appiattito l’immaginario; protesi che hanno progressivamente 
anestetizzato corpo e mente dell’essere umano, narcotizzandone la presa estetica e significativa sulla 
realtà, la capacità di dare e creare senso (cfr. Montani 2014). 
Tuttavia, il merito di questi immaginari premediati (cfr. Grusin 2010; Demaria e Piluso 2020) è quello 
di offrire allo spettatore una via di fuga, verso una nuova spirale riflessiva. La nostalgia del passato 
viene proiettata sugli stessi oggetti mediali e tecnologici che ne hanno sciolto l’incanto. Media e 
tecnologie sembrano recuperare la propria aura – si fanno oggetti museali, di valore nostalgico a 
cui potersi “finalmente” ricongiungere. Lo spettatore gode di questi beni in maniera feticistica: non 
si tratta di superare l’alienazione, del rivedere se stessi nell’immagine che questi oggetti riflettono, 
ma piuttosto di perdersi nello spettacolo di un’immagine che si riverbera lungo la superficie dello 
schermo, di rimanere incantati di fronte alla perfezione operativa e alla chiusura riflessiva di una realtà 
troppo oggettivata per venire assoggettata.
Non si tratta del mito di Prometeo e dell’origine della civiltà umana, ma piuttosto di quello di Narciso 
(cfr. McLuhan 1967), nella sua interpretazione più apocalittica – e come ogni mito, si tratta di ideologia. 
Attraverso l’analisi di alcuni immaginari mediali sul futuro, in particolare il film d’animazione Wall-e 
e la serie Love, Death + Robot, l’obiettivo di questo contributo sarà di indagare le logiche narrative, 
mediali e soprattutto visive/figurative che ne sostengono la mitologia. Il tema della nostalgia sarà 
oggetto e strumento di indagine privilegiato: vettore prezioso per comprendere la relazione tra i testi 
in esame e il loro senso, tra immagini e immaginario.

La nostalgie au futur: Autour de La vie des objets de Mohamed El Khatib
Valeria De Luca (Université de Limoges – valeria.de-luca@unilim.fr)

Keywords: sémioesthétique; nostalgie; affiches; objets; Charles Sanders Peirce 

Dans cette contribution, nous souhaitons examiner la complexité du dispositif mémoriel mis en place 
par le metteur en scène Mohamed El Khatib dans La vie des objets (2021), en collaboration avec la 
photographe Yohanne Lamoulère, qui a été exposée au Maif Social Club (Paris).
L’intérêt de cette création vis-à-vis des relations entre nostalgie, mémoire et objets est double. 
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D’un côté, le “visible” se rend en quelque sorte “tangible” par la spécificité des objets “représentés”ou, 
mieux, imprimés sur les affiches composant l’exposition. Ce sont des objets ordinaires qui sont associés 
à des récits de vie issus de moments et milieux fragiles – personnes en situation de marginalité sociale, 
migrations, etc. De ce point de vue, la sémiose mémorielle est directement inscrite sur le support 
matériel et formel (les affiches), et active des processus d’investissement somatique et des dynamiques 
de traduction intersémiotique entre les objets et les textes.
De l’autre côté, le caractère reproductible et sériel des affiches, ainsi que l’objet-affiche en tant que 
tel, semblent engendrer une dynamique seconde d’appel à la mémoire chez les visiteurs. Ils pouvaient 
emporter avec eux les affiches-objets de leur choix. Ainsi, ils deviennent eux-mêmes des œuvres d’une 

mémoire autre, seconde, réflexive par rapport aux témoignages et aux objets imprimés, en se posant 
à la fois comme vestiges d’un temps double (le vécu affiché et celui du visiteur), et antidote à une 
nostalgie à venir (le conflit entre trace et oubli, la promesse de mémoire déléguée aux visiteurs).
En d’autres termes, les affiches et les objets de cette création semblent réaliser une véritable 
extériorisation du vécu nostalgique, individuel et collectif. Dans ce sens, la mise en relation de la 
“nostalgie” avec l’“Eingedenken” d’Ernst Bloch tel qu’il est repris par Walter Benjamin – ainsi que les 
traductions de ce terme, “souvenance” ou “immémoration” –, nous permettra de dégager le potentiel 
de futur inscrit dans les traces du passé.

Effetto di passato: Strategie cognitive ed estetiche della nostalgia nel fumetto contemporaneo
Giorgio Busi Rizzi (University of Ghent – Giorgio.BusiRizzi@ugent.be)

Keywords: fumetti; nostalgia; narratologia; semiotica visiva; archeologia dei media

Lo scopo di questo articolo consiste nell’analizzare i meccanismi nostalgici presenti nel fumetto 
contemporaneo, identificando le caratteristiche tematiche, stilistiche e strutturali che concorrono 
a generare un effetto nostalgico di concerto con l’interattività e le lacune che caratterizzano la 
narrazione a fumetti. Concentrandosi sugli aspetti propri del medium del fumetto, il contributo 
evidenzia nondimeno procedimenti ed effetti di senso comuni ad altri media. Nello specifico, l’articolo 
individua nell’esperienza nostalgica una serie di tensioni, che vengono rappresentate tematicamente 
attraverso motivi legati a momenti, luoghi, oggetti ed esperienze sensoriali in grado di creare un effetto 
nostalgico (che in alcuni casi viene definito “effetto di passato”). Si analizzano, inoltre, le strategie 
stilistiche sottese all’estetica nostalgica, considerando in particolare il ruolo della grafiazione e del 
colore, e la loro connessione con la materialità del medium. Viene discusso il modello analettico 
come struttura prototipica delle narrazioni nostalgiche, investigandone le peculiarità nel fumetto ed 
esaminando le implicazioni nostalgiche di strategie transtestuali come la paratestualità, le riscritture 
e la capacità archivistica del mezzo. Infine, l’articolo approfondisce l’effetto di eco e rinforzo delle 
narrazioni nostalgiche derivanti dai meccanismi cognitivi ed emotivi legati al fumetto, come la 
tessitura di rimandi semantici e figurativi tra vignette e la presenza di lacune narrative che necessitano 
di essere riempite da parte del lettore.

Odisseo e la nostalgia del divenire
Luigi Lobaccaro (Università di Bologna – luigi.lobaccaro2@unibo.it) 

Keywords: nostalgia; Odissea; semiotica interpretativa; De Chirico; semiotica della cultura

Gli studi contemporanei sulla nostalgia inquadrano il concetto principalmente da un punto di vista 
temporale, cioè kantianamente come una passione rivolta verso un passato perduto e irraggiungibile. 
Tuttavia, alcuni studi psicologici mostrano che gli individui inquadrano il sentimento in maniera 
composita e non sempre riconducibile a questo quadro (cfr. Hepper et al. 2012). Questo è 
probabilmente dovuto al fatto che la storia della nostalgia nella nostra cultura si nutre di immagini 
e rappresentazioni ben più radicate e durevoli del concetto stesso introdotto da Hofer nel 1688. 
Nell’enciclopedia (Eco 1984) circola infatti un concetto diverso di nostalgia, connesso alla sua 
rappresentazione omerica (cfr. Austin 2010), dove il sentimento unisce al rimpianto per uno spazio 
altro il desiderio di agire e una spinta motivazionale. Indagando come il sentimento nostalgico si 
articola nell’Odissea, si mostrerà come la passione di Odisseo non sia solo relativa ad un luogo, ma ad 
una temporalità che include una posizione spaziale e attoriale, un desiderio di divenire e di evolversi 
che Odisseo insegue al di là di ogni promessa di immortalità. Per mostrare come questa nostalgia 
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del divenire si articoli partiremo del quadro di de Chirico Il ritorno di Ulisse, e analizzeremo diversi 
episodi come quello dell’isola di Calipso e dell’incontro finale tra Penelope e l’eroe.

The Room of the Saint: Museums and the Management of Nostalgia
Jenny Ponzo (Università di Torino – jenny.ponzo@unito.it)

Keywords: museum; saint; indexicality; grief; memory

Greimas (1986) encourages researchers to explore the mechanisms by which the nostalgic subject, 
“débrayé” from the object of value, presentifies this object thus originating a “doubled” pathemic 
path characterized by an imaginary isotopy. In Proust, e.g., this mechanism is activated through the 
madeleine, but its varieties and characteristics are still to be fully explored. This paper intends to shed 
light on a specific kind of nostalgic mechanism, based on two premises:

1.	 The unreachable object of value can also be “a person”, and the loss can be due to death. 
Reflection must therefore be devoted to the relationship between nostalgia and the 
elaboration of the memory of the deceased (mourning). 

2.	 The mechanism of nostalgia can be not only individual and private, but also collective 
and institutional. From this perspective, several kinds of museums can be seen as strategic 
cultural devices for the management of nostalgia connected to people, objects or events 
belonging to a mythologized past.

The case of the museums devoted to saints of the Catholic Church, generally owned by religious 
orders, provide a good example of this institutional management of the nostalgic memory of an 
exemplary figure, loved by the faithful. 
Indeed, saints are recognized as such after their death: their cult is basically “retrospective”, and even 
though it entails the creation of a spiritual relationship, in Catholic culture there is a strong attachment 
to all the indexical signs that give the faithful the impression to maintain a bodily connection with 
the venerated characters. This is true not only for relics, but also for the saints’ room or cell. The 
importance attributed to the cell can be related to a religious imaginary that creates a parallelism 
between the interior and spiritual space of the soul and the exterior space of the room in which the 
spiritual experience takes place (cf. Ponzo 2023; Leone 2013): the material space of the cell is deemed 
to bear traces of the spiritual quality of the exceptional individuals who inhabited them, thus resulting 
somehow “sanctified”. This explains why the saints’ houses or cells are often musealized, as part 
of the process of construction and transmission of their memory. These museums aim at providing 
a testimony which is both historical and religious, and have to face the potential clash – typical of 
Catholic culture – between the need for signs of the saints’ bodily life, and the need to deviate the 
attention from materiality to spirituality (cf. Leone 2014).
The analysis of a sample of museums of saints (e.g. Giovanni Bosco, Pio of Pietrelcina) shows therefore 
the strategies which make the saints’ room available to visitors, and how settings and paratexts improve 
the visitor’s cultural-historical knowledge, but also create or reinforce a pathemic bond with the saints 
by presentifying and materializing their absence. The analysis takes inspiration from studies about the 
construction of places of memory, the spatial language of the museums, and their semio-etnographic 
observation (cf. Violi 2014, Pezzini 2011, Marsciani 2021). These theories, mainly elaborated with 
reference to secular museums, are re-thought in relation to the cultural-religious context of the 
considered case study, as well as to the mechanism of nostalgia, intended as a semiotic strategy used to 
regulate (both igniting and containing) the sense of loss and desire for the saintly figure. 

La nuova nostalgia della letteratura ebraica
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Il distacco dal “villaggio dell’infanzia” produce una nostalgia che diventa un perno psichico per 
ciascuno di noi. Nel caso della cultura ebraica, la perdita della propria terra d’origine fa sì che i temi 
del rimpianto e della nostalgia siano delle vere e proprie costanti. Il presente contributo, senza aspirare 
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a una generalizzazione che lo spazio a disposizione non permetterebbe, propone alcuni esempi di 
scrittori e romanzi appartenenti alla cultura ebraica in cui il tema della nostalgia è particolarmente 
cruciale e soprattutto, a seconda delle epoche e dei contesti, in trasformazione. La letteratura ebraica 
del Novecento sembrava modulata prevalentemente su un registro secondo cui il distacco si alterava 
in una variante patologica più simile all’espulsione. Negli ultimi decenni del secolo scorso emerge 
però, soprattutto negli Stati Uniti, la determinazione a uscire dal leitmotiv del “popolo escluso”: gli 
scrittori ebrei americani aspirano ad affermarsi come scrittori tout-court anche se, in questa fase, gli 
esiti rimangono parziali e la nostalgia legata alla peculiare tradizione ebraica sembra non essere mai 
stata veramente esautorata. Al contrario, le nuove generazioni di scrittori, pur non unificate da una 
comune percezione, hanno fatto notevoli passi avanti nel tentativo di emergere dalla drammatica 
storia del popolo ebraico per volgersi a un futuro dove anche la nostalgia sia un sentimento universale, 
comune a tutti gli uomini.

Saudade: A Central Passion in the Discursive Construction of Portuguese National Identity 
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Portugal has been bound to a clearly delimited territory since the thirteenth century. Since that 
time, this country located in the geographical margins of Europe has been the source of discourses 
revolving around Portuguese national identity. Over the past centuries, social actors have used these 
discourses to distinguish an alleged Portuguese way of being from those linked to other national 
groups. This article uses a socio-cultural semiotic perspective to argue that national identities can be 
approached as the output of a dynamic process of discursive construction that is extended in time. 
In particular, it studies the Portuguese case with a focus on the central role that saudade – a type of 
nostalgia frequently presented as typically Portuguese – has played in the discursive articulation of 
Portuguese national identity. 
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The objective of this research is to analyze the passion of nostalgia in advertising from both theoretical 
and analytical perspectives. The theoretical part of the study aims to explain nostalgia in the field of 
semiotics of consumption by exploring the differences and similarities between nostalgia and the 
vintage mood, the different emotions that drive them, and how nostalgia works. It also investigates 
who are the perfect targets for nostalgia marketing strategies. Media and marketing collaborate to 
evoke old or new feelings of nostalgia, selecting what is worth recovering from the past. Nostalgic 
ads trigger memories of the past, permeating everyday life and continually influencing consumers’ 
practices and choices. Therefore, advertising provides an interesting area for analyzing nostalgia. 
The use of nostalgia indicates a certain way of considering consumption: the past is rediscovered 
and re-proposed, without losing contact with modernity. The analytical part of the paper focuses 
on advertisements in the fields of automotive, fashion, food, and technology. The study conducts a 
semiotic analysis of the advertisements using the theoretical frame of structural semiotics. The aim is 
to analyze the different manifestations of nostalgia in advertising, in order to show how semiotics can 
help us to understand the values and the meanings behind the advertising messages, and how vintage 
mood is conveyed differently by each of them. From a narrative standpoint, nostalgia indicates a 
disconnection from an object of value, and the nostalgia strategy aims to establish a pathemic 
connection with the consumer by presenting past products, places, and practices in a modern way. 
Moreover, the nostalgic text inscribes within it a specific profile of the public and establishes with 
it a communicative pact in which the past is evoked as an element of connection. The analysis also 
includes nostalgic advertising during the Covid-19 pandemic, where commercials recalled moments 
of past daily life that were temporarily lost due to the pandemic. Semiotics allows us to grasp these 
aspects and analyze their implications.
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